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PARTE PRIMA

LEGGI E DEGRETI

REPUBBLICA ITALIANA

 

LEGGE 7 marzo 1957, n. 298, i
Ratifica ed esecuzione della Convenzione consolare fra l’Italia e la Gran Bre-

tagna con gli annessi Protocolli di firma e scambio di Note, conclusi in

Roma il 1° giugno 1954.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato; .

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

\ PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Con-
venzione consolare con gli annessi Protocolli di firma e scambio di

Note, conclusi in Roma, fra la Repubblica Italiana e il Regno Unito

di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord, il 1° giugno 1954.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione consolare ed

agli Atti suddetti a decorrere dalla loro entrata in vigore.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserta nel-

la Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana.

E’ fatto obbigo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 marzo 1957.

Gronchi
\ .

SEGNI — MARTINO — MORO

— TAMBRONI — ANDREOTTI

— CASSIANI

Visto, il Guardasigilk: MORO.
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CONVENZIONE CONSOLARE

TRA L’ITALIA È LA GRAN BRETAGNA

Il Presidente della Repubblica Italiana e Sua Maestà la Regina

del Regno Unito di Gran Bretagna e dell'Irlanda del Nord e dei suoi

‘altri Regni e Territori, Capo del Commonwealth;

Desiderando regolare la posizione dei funzionari consolari di cia-

scuna delle Parti nei territori dell’altra;

Hanno deciso di concludere una Convenzione consolare ed a tale

effetto hanno nominato loro Plenipotenziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA
PER LA REPUBBLICA ITALIANA:

S. E. l'on. avv. ATTILIO PICCIONI, Ministro degli . affari Esteri;

SUA MAESTA’ LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRE-
TAGNA E DELL'IRLANDA DEL NORD E DEI SUOI ALTRI REGNI

E TERRITORI, CAPO DEL COMMONWEALTH (qui appresso designa-

ta come «Sua Maestà »):

PER IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA

E DELL'IRLANDA DEL NORD:

S. E. Sir HENRY ASHLER CLARKE, K. C. M. G., Ambasciatore straor-

‘dinario e plenipotenziario di Sua Maestà a Roma.

I quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in

buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

PARTE |

Sferc d’applicazione e definizioni

Articolo 1.

La presente Convenzione si applica:

1 - Per quanto concerne la Repubblica Italiana, al territorio del-

la Repubblica ed a tutti i territori di cui l'Italia si assume la re-

sponsabilità delle relazioni internazionali.

2 - Per quanto concerne Sua Maestà, al Regno Unito di Gran

Bretagna e dell’Irlanda del Nord, ed a tutti i territori di cui il Go-

verno del Regno Unito di Sua Maestà si assume la responsabilità

delle relazioni internazionali.

Articolc 2.

Agli effetti della presente Convenzione:

1 Il tenmine « Stato inviante » indica, a seconda dei casi, L'Alta

Parte Contraente che nomina. il funzionario consolare, o tutti i terri-

tori di detta Alta Parte ai quali la Convenzionesi applica.
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2 - Il termine «Stato di residenza» indica, a seconda dei casi,

TAlta Parte Contraente nei territori della quale il funzionario conso-

Jare esercita le funzioni inerenti al proprio ufficio, o tutti i territori

di detta Parte ai quali la Convenzione si applica.

38 - N termine «territorio » indica qualsiasi parte dei territori

dello Stato di residenza nel quale è situata in tutto o in parte la cir-

coscrizione di un funzionario consolare e che è stato notificato come

costituente un’unità territoriale ai fini dell’applicazione di tutti od

alcuni degli articoli della Convenzione, conformemente alle disposi-

zioni dell'articolo 38 della Convenzione stessa.

4 - Il termine «cittadini» indica;

a) per quanto concerne la Repubblica Italiana, tutti i citta-

dini italiani e tutte le persone appartenenti ai territori di cui l’Italia

si assume la responsabilità nelle relazioni internazionali, comprese,

quando il contesto lo permette, tutte le persone giuridiche create in

conformità delle leggi di uno qualsiasi dei territori a cui la Con-

venzione si applica;

b) per quanto concerne Sua Maestà, tutti i cittadini del Re-

gno Unito e delle Colonie, tutti i cittadini della Rhodesia del Sud e

tutti i protetti britannici, comprese, quando il contesto lo permette.

tutte le persone giuridiche create conformemente alle leggi di uno

qualsiasi dei territori ai quali la Convenzione si applica.

5 - Il termine «nave» indica, agli effetti della Parte VII della

Convenzione:

a) per quanto concerne le navi della Repubblica Italiana, qual-

siasi nave o natante (che non sia una nave da guerra) battente

bandiera italiana;

b) per quanto concerne le navi di Sua Maestà, qualsiasi nave

o natante registrato in un porto di uno qualsiasi dei territori di Sua,

Maestà ai quali la Convenzione si applica.

6 - Il termine « funzionario consolare » indica qualsiasi persona

alla quale sia stato rilasciato un exequatur od un’altra autorizzazione

(compresa una autorizzazione provvisoria) ad agire in tale veste dal-

le competenti Autorità del territorio, i funzionari consolari possono

essere di carriera od onorari.

7 - Il termine «impiegato consolare » indica qualsiasi persona,

la quale, pur non essendo un funzionario consolare, è impiegata nel-

lufficio consolare per mansioni attinenti al servizio consolare, a con-

dizione che il suo nome sia stato debitamente comunicato — confor-

memente all'articolo 6 della Convenzione — alle competenti autorità

del territorio; il detto termine non comprende tuttavia gli autisti o

le persone incaricate esclusivamente della manutenzione dei locali 0

di altri servizi domestici.

8 - Il termine « ufficio consolare » indica qualsiasi edificio o patr-
te di edificio occupato esclusivamente per lo svolgimento delle fun-

zioni ufficiali di un funzionario consolare.
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PARTE Il

Personale e circoscrizioni consolari

Articolo 3.

1 - Lo Stato inviante può istituire e mantenere uffici consolari

nei territori dello Stato di residenza in qualsiasi località ove esista

un ufficio consolare di un terzo Stato, ed in qualsiasi altra località

dove lo Stato di residenza consente l'istituzione di un ufficio corlsolare.

Spetta allo Stato inviante di stabilire se un suo ufficio consolare deb-

ba essere un consolato generale, un consolato, un vice consolato od

una agenzia consolare.

2 - Lo Stato inviante tiene informato lo Stato di residenza della

circoscrizione di ciascuno dei propri uffici consolari, e, sotto riserva

delle disposizioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo, può

liberamente stabilirne i limiti.

3 - Lo Stato di residenza ha il diritto di opporsi all’inclusione,

in una circoscrizione consolare: .

a) di qualsiasi zona non compresa in una circoscrizione con-

solare, e non aperta ai rappresentanti commerciali ufficiali di un

* terzo Stato;

b) di un territorio di un terzo Stato.

4 - Un funzionario consolare può, previa notifica allo Stato di

residenza, svolgere funzioni consolari fuori della propria circoscrizione,

salvo che lo Stato di residenza vi si opponga.
.

Articolo 4.

1- Lo Stato inviante può assegnare ad uno qualsiasi dei suoi

uffici consolari funzionari consolari di qualsiasi grado e nel numero

che ritiene necessario. Lo Stato inviante notifica per iscritto allo
Stato d residenza la nomina di ogni funzionario consolare in un uf-

ficio consolare. Nel caso i funzionari consolari onorari che siano cit-

tadini dello Stato di residenza, quest’ultimo può chiedere che il pro-

prio consenso alla nomina di tali funzionari venga preliminarmente

ottenuto per le vie diplomatiche.

2 - L’erxequatur ad altra autorizzazione viene concesso al più pre-

sto e gratuitamente dallo Stato di residenza su presentazione delle

patenti del funzionario consolare o in base a qualsiasi altra notifica

della nomina. Qualora sia necessario, viene accordata un’autorizza-

zione provvisoria, in attesa della concessione dell’erequatur o di altra

autorizzazione.

3 - L’erequatur od altra autorizzazione non può essere negato

senza giusta causa.

4 - Non può ritenersi che lo Stato di residenza abbia consentito

a che il funzionario consolare eserciti le proprie funzioni, o gli abbia
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accordato i benefici previsti dalla Convenzione, fino a che detto Sta-

‘to non gli abbia concesso l’erequatur od altra autorizzazione.

Articolo 5.

1 - Lo Statodi residenza fa conoscere senza indugio alle proprie

autorità competenti il nome di un funzionario consolare autorizzato

‘a svolgere le proprie funzioni in conformità della presente Convenzione.

2 - Nella sua qualità di agente ufficiale dello Stato inviante, il

funzionario consolare ha diritto ad una speciale protezione ed all’alta,

considerazione di tutti i funzionari dello Stato di residenza con i

«quali ha rapporti ufficiali.

3 - LoStato di residenza può revocare l’erequatur od altra auto-

rizzazione di un. funzionario consolare la cui condotta ha dato luogo

a seri motivi di lagnanza. I motivi di tale revoca devono essere co-

municati, qualora lo richieda, allo Stato inviante per le vie diplo-

smatiche.

Articolo 6.

Lo Stato inviante ha.la facoltà di assumere il necessario numero

di impiegati nei propri uffici consolari, sia che essi abbianola citta-

dinanza di detto Stato o quella dello Stato di residenza o di un terzo

Stato. I funzionari consolari devono tenere informato il Governo del

territorio dei nomi e degli indirizzi di detti impiegati. Il Governo del

territorio indica l'autorità competente alla quale tali informazioni

devono esere comunicate.

Articolo 7.

1 - Un funzionario od impiegato consolare può essere incaricato

‘temporaneamente di svolgere le funzioni di un funzionario consolare

deceduto o che è-impossibilitato a svolgere la sua attività per ra-

gioni di malattia, assenza o per altra causa. Su notifica al Governo

del territorio, il funzionario facente funzioni può esercitare la sua

attività e godere dei privilegi previsti dalla presente Convenzione, in

attesa del ritorno in ufficio di detto funzionario o della nomina di

‘un nuovo funzionario consolare.

2 - Se il facente funzioni è un impiegato consolare, esso non può

‘godere, a motivo di tale incarico temporaneo, in materia di tributi

‘fiscali o di dazi doganali, di privilegi più ampi di quelli ai quali ab-

‘bia gia diritto in base alla presente. Convenzione.

Articolo 8.

Lo Stato nviante può, con l'autorizzazione «lello Stato di residen-

za, assegnare ad un ufficio consolare, sito nella città in cui si trovar

‘la sede del Governo centrale dello Stato di residenza, uno o più mem-

‘bri della propria rappresentanza diplomatica accreditata presso que-
st’ultimo Stato. Tali assegnazioni devono essere fatte conformemente

‘alle disposizioni dell’articolo 4 della presente Convenzione. I funzionari
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di cui trattasi continuano a godere tutti i privilegi e le immunità ad
essì spettanti nella loro qualità di diplomatici, mentre per quanto
concerne l’esercizio delle funzioni consolari sono sottoposti alle di-
sposizioni della presente Convenzione.

PARTE III

Prerogative ed immunità

Articolo 9.

1 - Lo Stato inviante può, con l'osservanza delle condizioni pre-

scritte dalle leggi del territorio, acquistare, possedere ed occupare in

virtù di uno qualsiasi dei titoli previsti dalle leggi del territorio, sia

‘a nome proprio che in nome di una o più persone fisiche o giuridiche,

che agiscono in suo nome, terreni, edifici, parti di edifici e dipen-

denze, siti nel territorio e che gli sono necessari per stabilirvi là sede
di un suo ufficio consolare, o la residenza di un funzionario consolare

di carriera, a condizione, in quest’ultimo caso, che la detta residen-

za sia situata nello stesso edificio in cui si trova la sede dell’ufficio

consolare. Qualora, secondo la, legge del territorio, sia necessaria l’au-

torizzazione delle autorità del territorio come condizione per un ac-

quisto del genere, tale autorizzazione deve essere accordata, purchè

siano state compiute le necessarie formalità e salvo che vi ostino

speciali motivi.

È 2- Lo Stato inviante ha il diritto di costruire, per gli scopi in-

dicati nel paragrafo 1 del presente articolo, immobili e dipendenze sul

terreno da esso così acquistato.

3 - Resta inteso che lo Stato inviante deve osservare le norme e

le limitazioni in materia di edilizia ed i piani regolatori che si appli-

cano nel luogo in cui sono siti i terreni, gli edifici, le parti di edifici

e le dipendenze di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo.

Articolo 10.

1 - a) Sulla recinzione e sulle mura esterne dell’edificio in cui

ha sede un ufficio consolare possono essere posti lo stemma o l’em-

blema dello Stato inviante con un'iscrizione ‘appropriata indicante

l'ufficio consolare nella lingua ufficiale di tale Stato. Tale stemma

o emblema nazionale e iscrizione possono anche essere posti sulla

porta d’entrata dell’ufficio consolare o accanto ad essa.

b) La bandiera dello Stato inviante e la sua bandiera con-

solare possono essere inalberate sulla sede dell'ufficio consolare €, nel.

‘le. occasioni appropriate, sulla residenza del funzionario consolare.

Inoltre, il funzionario consolare, nell'esercizio delle sue funzioni, può

porre lo stemma o l'emblema dello Stato inviante ed inalberare la

bandiera di detto Stato ‘o la sua bandiera consolare sui veicoli, navi

e aeromobili a lui destinati. :
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ce) Le autorità dello Stato di residenza devono prendere ade-

‘guate misure per assicurare alla bandiera dello Stato inyiante, al suo

“stemma ed alla sua bandiera consolare, usati in conformità delle di-

sposizioni dei sottoparagrafi a) e b), del presente paragrafo, il dovuto

rispetto e la necessaria protezione.

2 - La polizia o altre autorità del territorio non possono entrare

nella sede dell'ufficio consolare se non col consenso del funzionario

consolare che regge l'ufficio, 0, se tale consenso non può essere otte-

nuto, in esecuzione di un regolare mandato e col consenso del Mini-

stro per gli affari esteri nel caso dei territori di cui al paragrafo 1

dell'articolo 1, o del Segretario di Stato per gli affari esteri nel caso

dei territori di cui al paragrafo 2 dello stesso articolo. Tuttavia il

consenso di detto funzionario consolare si presume nel caso di in-

cendio o altro sinistro o nel caso in cui sia stato commesso, stia com-

mettendosi o stia per essere commesso nella sede del Consolato un

delitto mediante violenza, rimanendo inteso che, in tali circostanze,

sarà al più presto fornita allo Stato inviante per le vie diplomatiche

una spiegazione per iscritto dei motivi di tale intervento. Le dispo-

sizioni del presente paragrafo non si applicano qualora il funzionario

consolare che regge l'ufficio sia cittadino dello Stato di residenza o

non sia cittadino dello Stato inviante.

3 - La sede di un ufficio consolare non può essere usata per

concedere asilo a persone ricercate dall'autorità giudiziaria. Nel caso

in cui un funzionario consolare rifiuti di consegrare una persona ri-

cercata dall'autorità giudiziaria, su legittima richiesta delle autorità

del territorio, le dette autorità possono, qualora lo ritengano ncces-

sario, conformemente alle disposizioni del paragrafo 2 del presente

articolo relative alla sede dell’ufficio consolare, entrare per procedere

al fermo del sicercato.

4 - L’entrata nella sede dell'ufficio consolare o la perquisizione

di esso in conformità ai paragrafi 2 e 3 del presente art.cclo devono

essere compiuti col dovuto riguardo per l’'inviolabilità degli archivi

consolari, come stabilito nel paragrafo 1 dell’articolo 12.

5 - Il funzionario consolare non può valersi dei privilegi che sono

concessi all'ufficio consolare dalla presente Convenzione per scopi non
connessi ccn l'esercizio delle sue funzioni consolari.

Articolo 11.

1 - I terreni, edifici, parti di edifici e dipendenze, inclusi il mo-

bilio e le suppellettili, occupati o posseduti esclusivamente per gli

scopi di cui al paragrafo 1 dell’articolo 9, come pure i veicoli, navi

ed aeromobili di un Consolato non possono essere assoggettati a: requi-

sizioni o ad acquartieramenti militari. Detti terreni, edifici, parti di

edifici e dipendenze non sono esenti da espropriazione o sequestro

per motivi di difesa nazionale o di pubblica utilità conformemente

alle leggi del territorio; tuttavia, qualora sia necessario adottare una

misura del genere nei riguardi di uno dei suddetti beni, deve essere

usata ogni cura per evitare interferenze nell’esercizio delle funzioni

consolari
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2 - In aggiunta, il funzionario o l'impiegato consolare, purchè, in

ambedue i casi, soddisfi alle condizioni specificate nel paragrafo 6 del

presente articolo, la sua residenza, il suo mobilio e le altre suppellettili,

come puretutti i veicoli, navi ed aeromobili di sua proprietà o in suo
possesso, sono esenti da qualsiasi requisizione, contribuzione od acquar-

tieramento militare. Questo privilegio non viene esteso agli altri beni

che gli appartengono. La residenza del funzionario o impiegato consola-

re non é esente da espropriazione o sequestro per motivi di difesa nazio-

.nale o di pubblica utilità conformemente alle leggi del territorio.

3 - Nel caso di espropriazione o requisizione di un Consolato o della
residenza di un funzionario o impiegato consolare, in conformità dei

paragrafi 1 e 2 del presente articolo, lo Stato di residenza prenderà se-

condo le leggì del territorio tutte le misure appropriate allo scopo di
assicurare altri alloggi adatti.

4 - Inoltre, deve essere corrisposto un adeguato indennizzo per la

‘espropriazione o il sequestro, pagabile al tasso ufficiale di cambio più

favorevole per lo Stato inviante al momento in cui la suddetto proprietà

é stata espropriata o sequestrata, in una forma liberamente converti-

‘bile nella valuta dello Stato inviante e trasferibile nello stesso, per tutti

i diritti di proprietà sull'immobile sede di un ufficio consolare (com-

«presi tutti i terreni, edifici, parti di edifici e dipendenze in proprietà

‘© in possesso esclusivamente per gli scopi indicati nel paragrafo 1 del-

l'articolo 9 di cui è titolare lo Stato inviante, o un funzionario od

impiegato consolare od altre persone fisiche o .giuridiche in nome e

iper conto dello Stato inviante. Detto indennizzo deve essere corrisposto

entro un periodo nonsuperiore a sei mesi dalla data in cui l'ufficio

«consolare 0 il funzionario od impiegato consolare è privato del possesso

dei beni di cui trattasi.

5 - Il funzionario consolare, che non è cittadino dello Stato di re-

.sidenza, e anche l'impiegato consolare, che soddisfi alle condizioni di

cui al paragrafo 6 del presente articolo, sono esonerati dal servizio
militare, navale, aereo, di polizia, amministrativo e di giuria popolare

«di qualsiasi specie.

6 - Le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 5 del presente articolo so-

no le seguenti:

a) che l'interessato sia un cittadino dello Stato inviante e che

non abbia la cittadinanza dello Stato di residenza; e

b) chel'interessato non abbia un'attività privata lucrativa nel

territorio; e

c) che l'interessato non abbia avuto la propria residenza nel

territorio al momento della sua assegnazione presso l’ufficio consolare.

Articolo 12.

1 - Gli archivi e tutti gli altri documenti e carte ufficiali sono

in ogni tempo inviolabili e le autorità del territorio non possono sot-

‘to alcun pretesto esaminare o trattenere unodi essi.
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9 - Detti archivi, documenti 'e carte ufficiali devono essere te-

‘nuti separati dagli incartamenti, libri e corrispondenza dei funzionari

o impiegati consolari relativi a questioni diverse. La presente disposi-

zione non importa l'obbligo di tenere separati gli archivi e i docu-

menti diplomatici da quelli consolari quando l'ufficio consolare ha la

sua sede nei locali di una missione diplomatica.

3 - n funzionario consolare ha il diritto di comunicare col pro-

prio Governo, colla missione diplomatica dalla quale dipende o con

altri Consolati dello Stato inviante che sono situati nello stesso ter-

ritorio a mezzo della posta, del telegrafo, del telefono e degli altri ser-

vizi pubblici; egli ha altresì il diritto di inviare 0 ricevere corrispon-

denza ufficiale per mezzo di valigie e di colli consolari sigillati che

‘dovranno contenere sola la detta corrispondenza ufficiale; in ambe-

due i casi può fare uso di cifrari. Tuttavia, qualora una delle Alte Parti

Contraenti sia in guerra, tale diritto di comunicare e corrispondere con

la missione diplomatica, da cui l'ufficio ‘consolare dipende, può, se la

detta missione diplomatica è situata fuori dai territori dello Stato di

residenza, essere sottoposto a restrizioni. Il funzionario consolare può,

‘inoltre, comunicare e corrispondere nello stesso modo con altre missio-

ni diplomatiche e consolari dello Stato inviante, o con le autorità di

altri territori di detto Stato, restando inteso che, nel caso in cui una

«delle Alte Parti Contraenti sia in guerra, questi ulteriori diritti possono

vessere sottoposti a restrizioni.

4 - La corrispondenza consolare ufficiale di cui al paragrafo 3 del

presente articolo è inviolabile e le autorità del territorio non possono

esaminarla o trattenerla. Alle valigie ed ai colli di cui al citato para-

grafo deve essere riservato lo stesso trattamento accordato dallo Stato

di residenza alle valigie diplomatiche dello Stato inviante.

5 - Il funzionario od impiegato consolare ha il diritto di opporre

‘un rifiuto alla richiesta della autorità giudiziaria o di ‘altre autorità

del territorio di esibire qualsiasi documento che si trovi nei suoi archivi

o altri documenti ufficiali come pure di deporre su questioni relative

alle sue funzioni d’ufficio. Tuttavia, una richiesta del genere devè essere

soddisfatta, nell'interesse della giustizia, se, a giudizio del funzionario

che regge l'ufficio consolare, sia possibile farlo senza pregiudizio per gli

interessi dello Stato inviante.

Articolo 13.

1 - Il funzionario od impiegato consolare non può essere assogget-

‘tato alla giurisdizione dello Stato di residenza per gli atti da esso com-

‘*piuti nella sua veste ufficiale, che rientrino nelle funzioni di un fun-

“zionario consolare in base al diritto internazionale come riconosciuto

nel territorio, a meno che lo Stato inviante lo richieda o acconsenta al

procedimento per il tramite del suo rappresentante diplomatico.

l 2 - Resta inteso chele disposizioni del paragrafo 1 del presente ar-

‘ticolo non si oppongono a che il funzionario od impiegato consolare sia

tenuto responsabile nei procedimenti civili nascenti da contratti da lui
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conclusi e che egli non abbia espressamente stipulati come rappresen-
tante del proprio Governo ed alla cul esecuzione l’altra parte lo consi-
derava personalmente tenuto. Resta inteso inoltre che le disposizioni
del paragrafo 5 dell’articolo 12 non autorizzano un funzionario od im-
piegato consolare a rifiutarsi di esibire documenti relativi a un contratto
del genere suindicato o di testimoniale in ordine allo stesso.

3 - a) Il funzionario od impiegato consolare può essere richiesto di

deporre tanto in procedimenti civili che penali, od in procedimenti in

corso avanti a qualsiasi giurisdizione amministrativa od altro Tribunale,

salvo che nei casi di cui ai paragrafi 5 e 6 dell'articolo 12,

b) L’autorità o la corte che richieda la testimonianza di un fun-

zionario consolare di ‘carriera deve prendere tutte le misure ragionevoli

per evitare interferenze nell'esercizio delle sue funzioni ufficiali e deve,

conformemente alle disposizioni di legge in vigore nel territorio, racco-

gliere tale testimonianza, oralmente o per iscritto, presso il suo ufficio

o ia sua residenza.

4 - Tutti gli autoveicoli, navi e aeromobili, registrati in ncme del

funzionario od impiegato consolare, devono essere adeguatamente assi-

curati contro danni a terzi. Qualsiasi azione di un terzo in ordine a tali

danni sarà considerata come un’azione di responsabilità conformemente

a quanto stabilito dal paragrafo 2 del presente articolo, e le disposizioni

del paragrafo 5 dell'articolo 12 non danno al funzionaric od impiegato

consolare il diritto di rifiutarsi di esibire documenti concernenti tale

azione o di testimoniare in ordine alla stessa.

5 - Il funzionario consolare di carriera, per tutto il periodo durante

il quale è in possesso dell'erequatur valido o di altra autorizzazione, co-

me pure la sua consorte ed i suoi figli minori conviventi con lui, non

può essere assoggettato alle formalità prescritte dalle leggi del territorio

in ordine alla registrazione degli stranieri ed ‘al permesso di soggiorno.

6 - L’impiegato consolare che non faccia funzione di funzionario

consclare può essere assoggettato, purchè non sia cittadino dello Stato
di residenza, alle leggi ed ai regolamenti del territorio relativi all'entrata

al soggiorno, al controllo ed all'espulsione degli stranieri.

Articolo 14.

Il funzionario consolare di carriera non può, salvo che a richiesta o

col consenso dello Stato inviante, essere assoggettato in uno dei terri-

tori dello Stato di residenza alla detenzione preventiva, riguardo ad atti

compiuti al di fuori dell'esercizio delle sue funzioni, salvo che sia ac-

cusato: i

a) nel caso dei territori di cui ‘al paragrafo 1 dell’articolo 1, di

ùn reato per il quale può essereinflitta una condanna di almeno tre

anni di pena detentiva;

b) nel caso dei territori di cui al paragrafo 2 dell’articolo 1, di

un regto per il quale può essere inflitta una condanna di cinque o più

anni di pena detentiva.
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PARTE 1V

Privilegi finanziari

Articolo 15.

Lo Stato inviante o le persone fisiche e giuridiche che agiscano per

suo conto seno esenti da ogni imposta, tassa o tributo di qualsiasi ge-

nere (statale, regionale, provinciale, comunale ed altro) relativi:

a) alla proprietà ed al possesso a qualsiasi titolo di terreni, e-

difici, parti di edifici e dipendenze, adibiti esclusivamente per gli scopi

di cui al paragrafo 1 dell'articolo 9 della presente Convenzione, ad ecc

zione delle tasse od altri tributi esatti quale corrispettivo di servizi

pubblici o a titolo di migliorie, nella misura in cui detti immobili se

ne avvantaggino;

P) ai contratti od agli atti relativi all'acquisto dei beni immo-

bili per gli scopi suindicati;

c) alla proprietà, al possesso od all'uso di beni mobili utiliz-

zati per scopi consolari.

Articolo 16.

1 - a) Nessuna imposta. tassa od altro tributo può essere appli-

cato od esatto nel territorio dallo Stato di residenza, o da qualsiasi Sta-

to, Regione, Provincia, Comune od altro Ente locale, sui diritti percepiti

dallo Stato inviante quale corrispettivo per prestazioni consolari, 0 sulle

ricevute rilasciate per il pagamento di tali diritti.

b) Lo Stato inviante od il funzionario od impiegato consolare

è esente nel territorio da tutte le imposte, tasse od altri tributi, appli-

cati od esatti dallo Stato di residenza, o da qualsiasi Stato, Regione,

Provincia, Comune od altro Ente locale, per gli atti compiuti nell’eser-

cizio delle loro funzioni dal funzionario o impiegato consolare. Tale

esenzione non si applicherà a quelle imposte, tasse o altri simili tributi

ai quali fossero legalmente sottoposte terze persone nonostante che il

gravame possa ricadere sullo Stato inviante o sul funzionario od im-

piegato consolare.

2 - Nessuna tassa, imposta o tributo può essere applicato od esatto

nel territorio dallo Stato di residenza, o da qualsiasi Stato, Regione,

Provincia, Comune od altro Ente locale, sugli emolumenti, stipendi, sa-

lari o indennità ufficiali, corrisposti al funzionario od impiegato con-

solare, che soddisfi alle condizioni specificate nei sottoparagrafi a) e »)

del paragrafo 3 del presente articolo, per servizi consolari da lui prestati.

3 - Il funzionario od impiegato consolare è, inoltre, salvo quanto

stabilito nel paragrafo 4 del presente articolo, esente nel territorio da

tutte le imposte, tasse ed altri tributi che siano o possano essere appli-

‘cati od esatti dallo Stato di residenza, o da qualsiasi Stato, Regione.
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Provincia, Comune od altro Ente locale, ad ‘eccezione dei dazi od altri

diritti dovuti all'importazione nel territorio, esenzione regolata esclusi-

vamente dall'art. 17, semprechè tale funzionario od impiegato:

a) non sia cittadino dello Stato di residenza; e

b) non abbia un'attività privata lucratica nel territorio; e

c) abbia un rapporto d’impiego permanente, o qualora non ab-

bia tale rapporto permanente, non abbia avuto la propria residenza nel
territorio al momento della sua assunzione presso il Consolato.

4 - a) Le disposizioni del paragrafo 3 del presente articolo si ap-
plicano solo alle imposte, tasse od altri tributi ai quali il funzionario od

impiegato consolare sarebbe stato legalmente sottoposto, in assenza del-

l'esenzione prevista dal presente articolo, e non si applicano alle impo-
ste, tasse od altri simili tributi ai quali fossero legalmente sottoposte

terze persone, nonostante che il gravame possa ricadere sul funzionario

od impiegato consolare. Qualora, tuttavia, il funzionario od impiegato

consolare abbia un reddito prodotto ‘da una fonte posta fuori del terri-

torio, ma tale reddito sia a lui pagabile, o riscosso per suo conto, da

un banchiere o da un altro agente nel territorio, il quale è tenuto a de-

durre' l'imposta sul reddito ‘al momento del pagamento e sia tenuto al

versamento dell'imposta in tal modo trattenuta, il funzionario od impie-
gato consolare ha diritto al rimborsodell'imposta trattenuta nel modo

sopraindicato, °

b) Le disposizioni del paragrafo 3 non si applicano:

i) ai tributi applicati o esatti sulla proprietà od il possesso

di beni immobili siti nel territorio;

ii) alle imposte sul reddito prodotto da altre fonti site nel
territorio;

Hi) alle imposte, tasse o contributi applicati od esatti nel ter-

ritorio per il trasferimentodi proprietà per causa di morte, ciò tanto
nel caso in cui il funzionario od impiegato consolare sia l'ereditando

quanto nel caso in cui esso sia l'erede;

iv) ai tributi sui contratti o sugli atti relativi (quali, ad esem-
pio, i tributi sulla vendita o trasferimento di denaro o di beni) o tasse

di nollo, imposte od esatte su di essi;

v) alle imposte di consumo o altri tributi similari, fra i quali
però non devonoessere incluse le imposte o tasse ‘applicate od esatte

© per la proprietà, l’uso di autoveicoli, navi, od aeromobili, o di impianti

radiofonici o di televisione n di oggetti importati nel territorio in base

alle disposizioni dell'articolo 17.

Articolo 17.

1 - Lo Stato inviante è autorizzato ad importare nel territorio, in

esenzione da qualsiasi tassa o diritto (statale, regionale, provinciale, co-
munale od altro) dovuto all'importazione od a causa di essa, mobili,

suppellettili, forniture ed altri oggetti, compresi gli autoveicoli, imbar-

cazioni e aeromobili, destinati esclusivamente ‘ad uso ufficiale relativo
a scopi consolari. )
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2 - a) Il funzionario consolare, purché soddisfi alle condizioni spe-

cificate nel paragrafo 3 dell'articolo 16, ha diritto di importare nel ter-

ritoric, in esenzione da qualsiasi tassa odiritto (statale, regionale, pro-
vinciale, comunale od altro) dovuto all'importazione od a causa di essa,

il bagaglio, gli effetti personali e gli altri oggetti compresi gli autovei-

coli, navi, aeromobili, se tali beni sono destinati a suo uso personale

o per quello dei membri della sua famiglia con lui conviventi. Tale esen-

zione si applica sia ai beni che accompagnano il funzionario consolare

al suo primo arrivo per prendere possesso del suo ufficio sia ai suoi
successivi arrivi e si estende alle importazioni da lui fatte durante il

periodo in cui è assegnato all'Ufficio consolare.

b) L’impiegato consolare, purchè soddisfi alle condizioni speci-

ficate nel paragrafo 3 dell'art. 16, ha diritto, solo in occasione del suo

primo stabilimento, ed entro tre mesi dalla data d’inizio delle sue fun-

zioni, di importare nel territorio, in esenzione da qualsiasi tassa o di-

ritto (statale, regionale, provinciale, comunale od altro) dovuto alla im-

portazione, od a causa di essa, il bagaglio, gli effetti e gli altri oggetti

d'uso domestico se tali beni sono destinati esclusivamente per il suo

uso personale o per l’uso dei membri della sua famiglia con lui conviventi.

- Resta, comunque, inteso che:

2) lo Stato di residenza può esigere quale condizione per la con-

cessione delle esenzioni previste nel precedente articolo, che una notifica

per ogni importazione o riesportazione sia presentata nel modo da esso

prescritto;

b) l'esenzione di cui al presente articolo, essendo prevista solo

per gli oggetti importati per usoufficiale o personale del funzionario
od impiegato consolare, non si estende, fra l’altro, agli oggetti impor-
tati nell'interesse di terzi o per essere venduti o per altri scopi com-
merciali;

c) lo Stato di residenza può stabilire che l'esenzione di cui aY

presente articolo non si applichi, per quanto concerne le ‘cose cresciute,

coltivate, prodotte o manufatte nel suo territorio e che ne siano state

esportate senza pagamento o col rimborso delle imposte o dei tributi a

cui sarebbero state assoggettatese detta esportazione non fosse avvenuta;

4) nessuna delle disposizioni contenute nel presente articolo de-

ve essere interpretata in mododa permettere l’entrata nel territorio di

un qualsiasi articolo la cui importazione sia espressamente vietata per
legge.

PARTE V

Attribuzioni generali dei consoli

Articolo 18.

1 - Il funzionario consolare ha diritto di proteggere i eittadini del-
lo Stato di residenza e le loro proprietà ed interessi. A tal fine egli può
nella nronria circnseriziane:
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a} avero dei colloqui, comunicare € consigliare qualsiasi citta-
dinocielloStato inviante; S

i) assumere informazioni su qualsiasi incidente che rigtardi gli
interessi di uno dei suddetti cittadini; ;

2) assistere qualsiasi dei detti cittadini ne! procedimenti avanti
l autorità del territo o nei rapporti con le dette autorità, provve

dere, ove necessario, all'assistenza legale del medesimo ed agire come

interprete per suo conto avanti le defte autorità, a loro richiesta e con

fl loro consenso, o nominare un interprete a tale scopo;
(1) rivolgersi ulle competenti autorità locali della propria circo.

scrizione e corrispondere con lcstesse come pure con competentiuffici.
del governo centrale del terzitorio. Egli non pub, tuttavia, corrispondere
© presentare reclami diplomatici ul Ministero degli affari esteri o al
Forsion Office, e seconda dei casi, salvo che ìn assenza di rappresen
tanti diplomatici dello Stato inviante. Quando reclami dei genere suin-
dicato sono presentati periscritto, Îl funzionario consolare più essere
richiesto dall'autorità © Ufficio interessato di allegare una traduzione
nella lingua ufficiale del territorio.

9 Uncittadino dello Stato inviatdte ha il diritto di comunicare

in qualsiasi momento col competente funzionerio consolare, e, salvo nel
caso in cui sia detenuto, di visitarlo nel suo Consolato.

1 h) registrare per i servizi nazionali obbligatori i cittadini dallo
| grato inviante che si sottopongano volontariamente a tali formalità, e-

menare comunicati e ricevere dichiarazioni daquei cittadini, in confor-
miità con le legzi dello Stato inviante relative ai servi nazionali ob-
Bligatori; E

eri) registrare la nascita od iîl decesso di un cittadino dello
‘Stato inviante;

 

  

  

 

ebrati in base alle leggi del ter-
ritorio, purche «Imeno una delle parti abbia la cittadinanza dello Sia
to inviante;

fi) celebrare matrimoni, purché ambeduele parti abbiano la
cittadinanza dello Stato inviante ed a condizione che tale celebrazione
sia permessa dalle leggi del territorio

restano, comunque, inteso che la registrazione di tale nascita
o decesso di un cittadino o la trascrizione © celebrazione dei suddetti
matrimoni non esenta in aleun modo le persone interessate dall'osser-
Vanza delle disposizioni della legge del territorio relative ela notifica
e registrazione di nascite, decessi o matrimoni presso le autorità del
territorio,

a) ricevere le dichiarazioni dì riconoscimento di figli naturali

fatte dal cittadino dello Stato inviante, purche tali dichiarazioni sinno
conformi alle leggi di questo Stato;

e) rilascinre passaporti è doctimenti di viaggio ai cittadini del-
do Stato inviante e concedere visti oc altri documenti del genere alle
Persone che ciesiderino recarsi nello Stato inviante

f) rilasciare ci‘ cati di origine e interessì, relativi a mer-

 
  

   

  

 
Articolo 19.

1 - Il funzionario consolare deve essere informato senza indugio
dalle competenti autorità del territorio quando uncittadino dello Stato

iante sia detenuto în prigione in attesa di piudizio o comunque de-
  

      
   

   

 

inv
tenuto în custodia nella sua circoscrizione. da usarsi nel territorio dello Stato inviante;

2 -Il funzionario consolare deve essere autorizzato a visitare senza g) nolificare atti giudiziari o raccogliere testimonianze per
indugio, a conversare privatamente ed a provvedere alladifesa legale conto delle autorita giudiziarie rislìo Stato inviante

 

neî modi previsi
Jte Parti Con-
leggi del ter-

 

di qualsiasi cittadino dello Stato inviante chesia detenuto imnitesadi;
giudizio o di interrogatorio «0 che abbia il diritto di appellarsi in base
alle vigenti norme di procedura penele, entro il termine nel quale l'ap-
pello può essere proposto. Qualsiasi comunicazione di tale cittadino al
funzionario consolare deve essere inoltrata senza indugio dalle autorità
dei territorio,
2 Senza pregiudizio delle disposizioni di cui al paragrafo 2 del

presente articolo, quando un cittadinodello Stato inviante sia detenuto
in espiazione di Una sentenza, il funzionario consolare nella cul cireo-
scrizione detto cittadino è detenuto ha, previg notificaall'autorità com-
Detente, il diritto dì visitarlo. Tale visita avrà luogo in conformità con
i regolamenti în vigore nello stabilimento di pena in cui il cittadino
sia detenuto, restando inteso, tuttavia, che detti regolamenti devono per:
mettere una possibilità di accesso di visitare tale cittadino e di con-
Versare col medesimo,

daglì eccordi speciali che regolano Ir materia fra le
traenti 0 comunque in modo non incompatibile con
ritorio;

21 rogane atti notarili, redigere e ricevere dichiarazioni, e legaliz
are, autenticare 0 certificarefirme o documenti, 0 tradurre documen-

ti, în tutti i cas' nei quali teli prestazioni siano rchieste da una per-
sona quale che ne sia la cittadînanza per uso nello Stato inviante od

Lin hase alla legislazione in vipose di detto Stato. se in base alle di-
Sposizioni della detta legislazionesia richiesta le prestazione di un giu-
Tamento 0 di unu dichiarazione, Îl giuramento, pò essere prestato e la
liehiarazione può essere resa, IL funzionario consolare può, altresì, svol-

Bere le suelencute funzioni în relazione a documenti richiesti da un cit-
ladino dello Stato inviante e peressere usuti [uori di detto Stato; re
Sta, tuttavia, inteso che tale disposizioni non importa l'obbligo per le
Altorità dello Stato di residenza di riconoscere la validità di detti atti

Motarili n altri atti

   

 

   

  

 
   

Articolo 20
7 Tunzionario consolare può, nella sua cireoserizione:

@) ricevere le dichiarazioni previste dalle leggi Qui
nello Stato inviante; È ai

Articolo 21.

"1 © Il funzionario consolare na dirilto, nella propria circoscrizione,
li assistere e consigliare i cittadini dello Stato invianté, per quanto con-

 



 

— 120- ami

   
  

 

  

   

   

  
  

  

  

  

  

 

   

  

 

   

 

  

 

  

 

  
    

  

  

 

  

    
  

   

 

  

 

  

  
  

cerneÎ diritti loro spettanti in base alla legislazione sulle assicurazio—

hi sociali dello Stato di residenza. A tale scopo egli può, se necessario;
‘a) assistere detti cittadini presso le competenti autorità del:

territorio; È
Îh) ricevere per conto di detti cittadini, non residenti nel tere

ritorio, i pagamenti loro dovuti în base alla detta legislazione.

2 - Nel caso di conflitto fra le disposizioni di un accordo speciale
relativo alle assicurazioni sociali in vigore fra le Alte Parti Contraenti
e le disposizioni del paragrafo | del presente articolo, vengono appli.
cate: le prime disposizioni dell'accordo suddetto.

prendere le misure necessarie per lu protezione e la conservazione dei
diritti ed interessi della persona di cui ha la rappresentanza. Gli deve
‘essere inoltre riconosciutoil diritto di prendere possesso della successio-
né o dei beni come se egli sia stato debitamente nominato procuratore
della persona icui disitti e interessi egli rappresenta, salvo nel caso
che un'altra persona, avente uguali o precedentidiritti, abbia preso le
Mieécessarie misure per entrare in possesso di essi. Se in base alle leggi
del territorio è necessaria un' autorizzazione ad amministrare od un
provvedimento dell'autorità giudiziaria per abilitare il funzionario con-
solare n tutelare od a prendere possesso dei beni, l'eventuale autoriz-
zazione ad amministrare o il provvedimento che sarebbero stati emessi
în favore del rappresentante debitamente designato dalla persona i cui
interessi sono tutelati dal funzionario consolare, l'autorizzazione od il

provvedimento che si sarebbero dovuti emettere a fuvore del rappre
sentante debitamente nominato della personai cui dinitti sono rappre-
sentati dal funzionario consolare, saranno emessì a favore del suddetto
funzionario a sua richiesta, Su elementi di prova della necessità di
un'immediata tutela o conservazione della successione @ dell'esistenza

dî persone interessate che il funzionano consolare abbiail diritto di
fappresentare, l'autorità giudiziaria emetterà, provvisoriamente qualora
riconosca tale necessità, un'autotizzazione od un provvedimento in fa-
vore del funzionario re limitati alla protezione e alla conserva-
zione della successione, fino ul momento în cui venga emessa una nuo-
Ya autorizzazione ad amministrare.

4 - a) Salvo quanto disposto nei sottoparagrafi D) e c' del pre-
sente paragrafo, îl funzionario consolare ha la piena amministrazione
della successione allo stesso modo che se fosse stato debitamente no-

minato procuratore della persona i cui interessì egli tutela Se in base

alle leggi del t do è necessaria un'autorizzazione ad nmministrare

rilasciata dall'autoritàgiudiziaria, il funzionario consolaze avrà il dirit-

tot di chiedere tale autorizzazionee di ottenere la detta autorizzazione

Ad amministrare comese fosse procuratore debitamente nominato dalla
persona di cui tutela diritti ed interessì.

d) L'autorità giudiziaria può, qualoralo ritenga opportuno, so-
prassedere £ conferire l'autorizzazione di amministrare al funzionario

consolare per tutto il tempo che ritiene necessario al fine di permette”

Té alla persona rappresentata dal funzionario consolare di essere in-

formata e di decidere se preferisca essere ‘sappresentata altrimenti che

dal detto funzionario.
©) L'autorità giudiziaria pu

   

 

  

  

 

 

Articolo 22.

T1 funzionario consolare può, nella sua circoscrizione, curare e fa-
vorîregli interessi dello Stat inviante per quanto concerne:

a) il commercio;
b) le attività artistiche, scientifiche, professionali e culturali;
e) l'emigrazione e l'immigrazione,

 

  
 

PARTE VI

 

Successione e trasferimenti di beni

Articolo 23.

1 - Quando un defunto ha lasciato dei beni în unterritorio ed un
diritto di qualsiasi natura su tali beni éad esempio. quale esceutore ©
testamentario o beneficiario in una successione legittima o testamen-

taria) spetta a o è reclamato da un cittadino dello Stato inviante che

nonsie residente in questo territorio 0 che non vi sia legalmente rap-
presentato, il funzionario consolare nella chi circoscrizione la succes:
sione del defunto è amministrata o, se non sia stata istituita alcuna
amministrazione, i beni sonosituati, ha il diritto di rappresentare tale
cittadino per quanto concerneî suoi diritti ed interessi nella successio
ne o sui beni come se una regolare procura fosse stata rilasciata al
funzionario consolare dall'interessato. Qualora successivamente detto

; cittadino diventi legalmente rappresentato nel territorio, lu posizione.
5 del funzionario consolare è quella di un procuratore del cittadino 1a cut
0 procura abbiacessatodi essereeffiracedalla data în cui il funzionario

consolare è stato informato che tale cittadino è altrimenti legalmente »
Tappresentato, 0, se un'autorizzazione ad amministrareè stata conferì.
ta al funzionario consolare, conformementealle disposizioni del para
grafo 3 Hi Presentearlieoto, dalla data in cui una successiva auto:

rinistrare è stata rilasciata al detto cittadino o a sutt
Ernsore pus del suo rappresentante legale.
Feo posizioni del paragrafo 1 del presente articolo sì appli:

o, uetungue sia la cittadinanza del defunto ed il luogo del decesso.
Hi iganado Îl funzionario consolare sia investito di rappresentanza.
si formità al paragrafo 1 del presente articolo, egli ha diritto: di

      

 

Bic

 

, qualora lo ritengaopportuno, or-

Mi ruazionerio consolare di fornire una provalabiendibile (che

fl interessati abbiano ricevutol'attivo della successione cul hanno di-

ritto per legge o nel caso in cui non sia în gradodi fornire tale prova,

di restituire tale attivo all'autorità competente od alla persona che a-

Mibelavato diritto su'di esso. 'La detta autoritàpuò altresì ordinare,

li ibiozionario consolare he/aràto 1a piena amministrazione dellaquo”

IISche 19 trasmissione: dell'attivo; della successione alle suindi=

| l eate persone abbia luogo nei modi da essa indicati. —

MS — vel caso in cui un cittadino dello Stato inviante sia deceduto
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Articolo 25. mentre viaggiava o Lransitava nel territorio senza avervi né îl proprio

domicilio né la propria residenza, il funzionario consolare nella cui cir

costrizione tale cittadino sia deceduto Nail diritto, allo scopo di salva.
guardare il denaro e gli effetti posseduti dal defunto. di prenderli ia
custodia immediatamente. Ciò, salvo il diritto delle autorità giudiziarie

od amministrative del territorio di prendere possesso dei detti. danari
ed effetti nei casi în cui l'interessedella giustizia o l'indagine per Fao-
certamento di un reato lo richiedano.Il diritto di conservare il posses-
So © di disporre dei suddetti danaro ed effetti deve essere esercitato
conformemente alle normevigenti nel territorio ed alle disposizioni dei
paragrafi precedenti del presente articolo.

Îì denaro od altri beni possono essere pagati, consegnati 0 trasfe-
riti al funzionario consolare în buse alle disposizioni degli articoli 29
(© 24 solo nella misura, ed alle condizioni, în cui detti pagamenti, con-
segna o trasferimento alle persone cheil funzionario consolare rappre-
senta o per conto cielle quali riceve fono autorizzati dalle leggi e rego-
Jamenti in vigore nello Stato di residenza. Il funzionario consolare non
ha per quanto concerne i suridetli danaro e beni diritti maggiori di
quelli che avrebbe avuto la personache rappresenta o per conto della
quale riceve, se detti danaro o beni fossero stati pagati consegnati o

trasferiti alla persona stessa.

   

 
 

 

6 - Seil funzionario consolareesercita. diritti di cui ai paragrafi
precedenti in ordine ad une successione, egli è soggetto al riguardo
alla regislazione ed alla giurisdizione dei tribunali del territorio nello

stesso modo di un cittadino dello Stato di residenza
PARTE VII

Navigozione
# - Qualora ne vengano a conoscenza,le autorita locali del territo- e

zio, sia amministrative, sia giudiziarie, informeranno il funzionario con-
solare:

  Articolo 26.

i - Quando una nave dello Stato inviante si reca in un porto (col

quale termine sono indicati tutti i luoghi in cul una nave può recarsi)

dello Stato di residenza, il funzionario consolare nella cui oircoscrizio-

ine il-porto è situato, è autorizzato a svolgere liberamentele funzioni in

dicate nell'articolo 27, senza interferenze da parte delle autorità del

territorio. Il funzionario consolare può chiedere l'assistenza delle auto-

til del territorio per qualsiasi materia relativa all'esercizio di: dette

finzioni © le autorità gli devonò darel'assistenza richiesta, salvo il ca-

40 in cul abbiano speciali ragioni che giustifichino pienamente il ritiu-

to di prestare assistenza in uncaso particolare.

9 - A talfine, il funzionario consolare, accompagnato, se lo desi-

dera, da membri del suo personale, può recarsi personalmente o

del piroscafo dopo che esso sarà stala ammesso alle libera DISHea.

comandante della nave ed i membri dell'equipaggio sono autorizzati a

Sininicarecol funzionario cansolate ed anche A recarsi all'Ufficio cone

solare, a menochele autorità del territorio, di propria iniziativa, ia

fiaOpposizione in casi implicanti eccessiva perdita di tempo o Esa

di distanze. In tal caso le suddette autorità informeranno immedi

tamente il funzionario competente.

a) dell'apertura di una successione nel territorio in ordine alla
quale il funzionario consolare può avere il diritto di tutelare degli in-

ssi in base alle disposizioni dei paragrafi precedenti del presente
articolo; 0

b) del decesso di uncittadino dello Stato inviante nel territo-"
rio quandorisulti che nonsia presente o legalmente rappresentata sul
territorio alcuna persona, diversa da un amministratore pubblico od
altro funzionario avente analoghi poteri, che abbia il airitto di chiedere
lamppiniptoazione di un qualsiasi bene che il defunto possa avervi la-
sciato,

  

 

 

 

   

 

Articolo 24
 

 

Il funzionario consolare può ricevere dall'autorità giudiziaria, da
una personafisica 0 giuridica, allo scopo di trasmetterlì ad un cittadi-
no dello Stato inviante che non risieda nel territorio, il danaro 0d i
beni ai quali detto cittadino abbia diritto in seguito al decesso di una
persona. Tale denaro 0 beni possono comprendere, ma non esclusiva
Mente, quote ereditarie, pagamenti effettuati in virtù di leggi sugli in-
Jortuni sul lavoro o altre leggi analoghe come pure il ricavato di
lizze di assicurazioni sulla vita. Il tribunale, la persona fisica o giuri-

dica che procede alla ripartizione non è obbligato di trasmettere tale
denaro o beni per tramite di un funzionario consolare, e quest'ultimo
non ha l'obbligodi riceverli per eseguire le trasmissione, Qualora detto!
eaTiceva effettivamente i suddetti denaro o beni, egli devepa alle condizioni poste dai tribunele, dalla persona fisira 0
sinio concerne la prova della consegna agli interessati
reno eni di cui trattasi è la restituzione dogli stessi. nel»cui non:sia in grado di. fornire tale prova.

 

 

Articolo 27.

DEU n ‘tiazionarto ‘consolare ‘può itterogata 1 ‘comandazie cui

Membri dell'equipaggio, esaminare ® documenti della‘ pavo. TIceTen

dichiarazioni relative al suo itinerario ed alla sua destinazione

Benare facilitare l'arrivo e la partenza della nave 5

2 11 funzionario o l'impiegato consolare fononioEtapean

Miicanto cd i membri dell'equipaggio davanti alianionita ‘giu0iza”

‘ria'e altre autorità locali, può prestare loro assistenza (compreso, qua-

lora ciò sia necessario, assicurare loro l'assistenza Jegale) e Può fun

 

 

e

   



   

gere da interprete nei rapporti fra loro e le dette autorità. Tali diritti
non possono essere În alcun modo limitati salvo che sia diversamente
disposto dalle leggi del territorio nei casi che interessinola sicurezza
dello Stato.

3 - Senza pregiudizio dei diritti che hanno le autorità giudiziaria
del territorio di esercitare la loro giurisdizione in conformità con Je
disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 29, il funzionario consolate
può decidere delle controversie fra il comandante ed i membri dell
quipaggio, ivi comprese quelle relative alle paghe ed ai contratti di ar-
ruolamento, prendere misure per l'ingaggio ed il licenziamento del co-
mandante e dei membri dell'equipaggio. Egli può inoltre prendere le
misure necessarie per il mantenimento dell'ordine e della disciplina
a bordo.

Mn

 

bri dell'equipaggio.
5 - I° funzionario consolare può ricevere, redigere od eseguire qual.

siasi dichiarazione, atto di trasferimento od altro documento prescrit-
to dalla legge dello Stato inviante e relativo:

@) al trasferimento od alla cancellazione dal registro dello Sta-
to inviantedi qualsiasi nave; o

b) al trasferimento di proprietà di una nave in dettoregistro; 0
©) alla registrazione di qualsiasi ipoteca o garanzia sù una na-

ve di detto Stato,
5 - Inoltre, il funzionario consolare può prendere misure per l'al-

tuazione delle norme della legislaziorla legis e del iCei lazione dello Stato inviante in mate-

Articolo 28.
R a

Se un marittimo diserta da una nave dello Stato inviante in
ùtimportodello Stato di residenza, le autorita giudiziarie è amministra:
tig Telterzorio devono e richiesta del competente funzionario conso-
LicelloStato inviante, collaborare alla cattura del disertore @, SU
n pigla diserzione, detenerlo ed ordinare che sia inviato a bordo
da aiztE0 consegnato al comandante o al proprietario della have
Sia ene in!diquesti perché sia inviato a bordo. Resta inteso, {uti
ione In ogniceso le delte autorità non possono essere chbljgate a
So elia1 Ie Per un periodo superiore a due mesi e /the/de,
cernele disposiSoaio consolare per quanto con-

i È ts nei suoi o

SY di tale periodo di detenzione, Piguardi«PERA (dei
- Le autorita del territo:dere lemi £ rio, non sono,tuttavia, obbli -

de Seeure previata nel paragrato «precedente ce
quandosi ti i bto di rado sitratti di un maziitimo che sia cittadino dello Sl

 

d) quando vi siIR iberta ae mart Ito IONAnte ragioni per riteriere che 1a vItaO
timo siano ‘in pericolo per motivi razziali. di nazio

  
   

   

  
   

    

  

 

  

  

 

  

  

  
  
  

  

  

  

  

  
   

  

  

 

     

 

  
  

   

funzionario consolare può, qualora sia s; iRI a , qu a necessario, disporre
per il ricovero in ospedaleed il rimpetrio del comandante o dei mem.

a —

nalità di opinionipolitiche o religiose, in uno qualsiasi degli stati in
gii è probabile che la nave debba recarsi. 

3 - Seil disertore è accusato dì un reato (diverso dalla diserzione)

‘perseguibile in base alla legislazione del territorio, o se è stato con
dannato per un fattodel genere, le autorità delterritorio non hanno
fabbligo di ordinare che il medesimo sia condotto a bordo della nave
9 consegnato nl capitano od al proprietario od all'armatore della nave
odall'agente di questi, fino a quando nonsia stato giudicato e non ab-
bia scontato la penache gli sia stata inflitta.

 

Articolo 29
  

i - Salvo chearichiesta 0 col consenso del funzionario consola;

Je autorità amministrativedel territorio non devonointerferire in al-

cuna materia cc ncernente l'amministrazione interna della nave. L'au-

torità etudiziaria del territorio non puù intraprendere nessun procedi-

mento relativo a vertenze salariali e contrattuali fra il capitano e i

membri dell'equipaggio senza darne notizia al funzionario consolare

‘Competente e non intraprenderà tali procedimenti se il detto funziona”

Tie consolare fa: obiezioni. Le autorità amministrative e giudiziarie

non devonointervenire nel caso in cui un marittimo sia detenuto a

‘bordodella nave per aver commessoinfrazioni disciplinari, purchè tale

‘detenzione sia conforme alle leggi dello Stato inviante c le condizioni

della detenzione non siano ingiustificatamentesevere 0 tali da causare

indebite sofferenze al detenuto.

2 - Le antorità del territorio, salvo che su richiesta o col consenso

‘del funzionario consolare:

  

   

 

4) nondevonointervenire nelle questioni che sorgano a bordo

salvo cheper îl mantenimento della tranquillità e dell'ordineo nell'in-

deresse della sanita o della sicurezza pubblica:

b) non devonoiniziare procedimenti penali per reati commes-

si a bordo della nave, salvo chetali reati
i) turbino la tranquillità o 2a sicurezza del porto 0 le leggi

OI testitorio relative alla sanità, all'inmigrazione, alla sicurezza della

Nite in mere. alla materia doganale od altre materie analoghe: Oppure

30) stano ‘commi éesi ida o 100nNWo OTOe,SOR AI

dante 0 dei membridell'equipaggio, o da persone che abbiano Ia città

dihanza dello Stato di residenza o onntro di esse; OPP"TE

iii» 1° nel caso deiterritori di cui al paragrafo 1 dell'articolo,

1, quendoil reato e punibile con almeno due anni di pena detentiva;

2° nel caso del territori di culval' paragrafo)? dell'antico

lo 1. quando ii reato e punibile con cinque © più anni di penadetentiva.

‘8° Qualora, nell'esercizio del diritti di cui el paragrafo 2 del pre-

sente' articolo, le autorità del territorio intendano ‘arrestare od ìnter-
svolgere un'inchiesta a bordo

ssibilità al comandante od a un altro

ltitficialo che agisce per suo'conto di avvertire il tunzibnario consolare,

IEISOIVO ti caso in cui ciò sia impossibile in considerazione dell'urePnza,

 

 



    

 

di înformare il medesimo in modo de permettere a lui od al suo rapy
‘presentante di essere presente, se lo desidera. Se il funzionari conso.
lare non e stato presente 0 yappresentatoegli hu il diritto, a sua ri.
chiesta, di ricevere dalle autorità del territorio tutte le informazioni

È ii fafti che sì sono svolti, Tuttavia le disposizioni del presente para.
G grafo non si applicano alle ordinarie richieste per quanto concerne le

x dogane, la sanità e l'ammissione degli stranieri o al sequestro del pi-
roscafo 0 di una qualsiasi parte del suocarico a seguito di procedimenti

È civili o commerciali che si svolgano avanti alle autorità giudiziarie dol
territorio.

5 Articolo 30.

1 - I funzionario consolare ba dixitto, purche il comandante della:
nave lo consenta, di ispezionare, nei porti situati entro la sua circo-
serizione, ogni nave battente qualsiasi bandiera diretta aù un porto.
dello Stato inviante, al fine di assumerele informazioni necessarie per
preparere e redigere quei documenti che possono essere richiesti dalla
legge dello Stato inviante come condizione per entrata di tale noie
nsì propri porti, e allo scopo di fornire alle autorita competenti dello”
Stato inviante tutte le informazioni in materia di sanità od altre che
le dette autorità possano richiedere,

2 - 1) funzionario consolare deve agire con la massima sollecitudi-
ne possibile nell'esercitare ì diritti che gli sono conferiti cia] presente
arlicolo.

   

® 1 Articolo 31;
   

   
  

 

i - Se una navedello Stato inviante naufraga nel territorie $ n ga n ritorio delle:
Stato di residenza, il funzionario consolare nella cui circoscrizione è
avvenuto îl naufragio deve essere informato af più presto del fatto dal-
le competenti autorità del territorio. a

Le autorità competenti del territorio dev; compet evono prendere tutte le
rlsure possibili per {l salvataggio della nave, delle persone. del carico.
£degli altri beni che si trovino a bordo, come pure per prevenire o re-
Primere Îl saccheggio o disordini 2 bardo. Le suddette misure devono|
de:"E ali Anche nei riguardi di quelli oggetti appartenti alla(Riz

o

cneformerano pezie del sio enrico è che siano stati allontani.
3 - Nel caso în cui
| 0costituisca

i di

  

   

  
  

  
  

  
     

   

    

  

   

aso Încui le nave abbia fatto naufragio un por
Un pericolo per la navigazione nelle as torilonatà
residenza, le autorità del territorio possono ordinare.

Tese quelle misure che ritengano necessarie per evitate qui
‘Potrebbere essere altrimenti causati dalla nave alle attrezzé

li o ma tre meri i he:caso în cui né il proprietario nè i suoi agentiessati), néil comandante sia in Sindi seri;il funzionario consolare sarà considerato |
Tconto delproprietario, quelle misure ch

pi Rose se fossestato,presente, per dispor
Ri e del. territo

> Stato

  
le norme dellalegislazione del{

 

   

  

    

   
  

 

  

 

   
  

   
  

 

     
    

     
          

     
      

     
        

  

    
   
     

 

   

 

   
   
     

| ve, meì caso In cui il comandante cà un
È

        

      
     

   

  

  

 

mM

5 - Non devono essere applicati dazi doganali (come pure altri tri-
tuti applicati all'importazione nel territorio od a causa di essa) dalle
autorità del territorio sul carico, sulle provviste, sull'equipargiamento,
sugli oggetti trasportati o facenti parte del relitto, a meno che non
siano trasportati a terna per essere usuli o consumatinelterritorio. Le
autorità del territorio, tuttavia, qualora lo ritengano opportuno, posso-
no chiedere garanzie al fine di salvaguardare : proventi tribu-
tari per quanto canceme detti beni,

G - Nessun tributo (salvo î dazi doganali, qualora siano applica-
bili in conformità del paragrafo 5 del recente articolo) può essere ri-
scosso dalle autorità del territorio per quanto concerneil relitto, il suo
carico od altri oggetti di bordo, salvo quelli dello stesso genere e perlo
stesso ammontare verrebbero riscossi in simili circostanze in rela-

zione alle navi dello Stato di residenza.

  

 
    

 

Articolo 32

Se oggetti appartenenti ad una nave naufragata o ehe siano par

te della nave stessa, quale che si la bandiera di essa (purché non sia

Una nave dello Stato di residenza) od oggetti appartenenti al carico

di tale nave o che ne facciano parte sono rinvenute sulla costa dello

Stato di residenza o in prossimità di essa o vengono portati in un por-

to di detto Stato, il funzionario consolare nella cuicircoscrizione sli

oggetti sono stati trovati o portati sarà considerato come autorizzato

a prendere, per conto del proprietario di detti articoli, quelle misure

relative alla custodia ed alla disponibilità degli oggetti. che Sl proprie-
tario stesso avrebbe potuto prendere, purche

a) nel caso di oggetti appartenenti 0
Ja stessa sia una nave dello Stato ìinviante,
esso sia di proprieta di cittadini dello Stato inviante. e 7

È) nel caso în cui il proprietario dei suddetti oggetti, il suo

Agente, gli assicuratori odil comandante della nave nonsieno în grado

di prendere le misure di cui trattasi

  

  

facenti parte di una nave
o, nel caso del carico, se

Articolo 53.

amministrazione dello Stato di restienza de-
‘membro dell'equipaggio di una

l'nAYe di detto Stato, cittadino dello Stato inviante, è deceduto In na-

i malsiasi, consegnare al più presto al compe

lo Stato inviante copìa dei conti che

l'ha ricevuto, relativi ai salari c-agli effetti di proprietà del comundan:

t8/0 marittimo deceduto comunicancogli anche tutte le informazione

obo all'amministrazione stessa che possano agevolare la ricerca delle

‘persone che hannodiritto alla successione del defunto.

7 2- In tuttii casì nei quali il valore
‘marittimo deceduto assioni

      

 

  1 - La competente
     

   

  

 

  

  di sua proprietà che sia 80
Ministrazione dello Stato di residenza non eccede i

line (0 quella sotama che può essere stabilita di volta in volta da ae-

‘cardi Ira le Alte Parti Contraenti) qui
‘tente sia un organo del Governo di Sua Maestà o

È

  
delle paghe e degli effetto di

e a quelsiasi

ito ;1 controllo della competente ama
i] valore di 100 ster-

alora l'amministrazione compe-
Ja somma equiva-
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a) siano conformi al ritto ed alla prassi internazionali rela-
tivi ai funzionari consolari come gonorie@nosciuti nel terzitorio; oppure

B) non stano inconflitto con la legislazione del territorio è le
autorità del Lerritorio non si opponganoall'esercizio di esse

lente in life quando l'amministrazione competente è un organo della
Repubblica Italiana, e l'amministrazione competante riconosce che Wi è
dina persona avente diritto a succedere ai beni del defunto, altrimenti
che 2 titolo di creditore, e che tale persona Na la propria residenza
nello Stato inviante, l'amministrazione competente consegna al fun:
zionario consolare l'ammontare delle paghe, gli effetti ed j beni dg
essa custoditi, di proprietà del comandante o marittimo deceduto. Pup
tavia, la stessa amministrazione ha il diritto, prima di procedere alla
consegna. di soddisfare con ì beni della successione del comandante &
del marittimo che siano sotto il suo controlo, qualsiasi credit verso
la successione fatto valere da qualsiasi persona residente altrove che:
nello Stato inviante quando Ja detta amministrazione riconosce la va
lidità di tali erediti. Qualsiasi credito contro la successione del co-.
mandante o marittimo deceduto presentato alla suddetta amministra
zione dopo tale trasferimento Viene notificato alla competente ammi»
nistrazione dello Stato inviante Salvo notifica in contrario di tana del.
le Ate Parti Contraenti all'altra, \e amministrazioni competenti sono
rispettivamente, per quanto concerne la Repubblica italiana, il Mini
stero della Marina Mercantile per quanto concerne Sun Maestà, il Mi
Mistero dei Trasporti e dell'Aviazione Civile nel Regno Unito.

3 - In futti i easì nei quali l’amministrazione competente non!
consegnerà al funzionario consolare le paghe, gli effetti e gli altri beni
di un comandante 0 marittimo defunto, che sono sotto il suo controilo,
quandosi sono verificate le condizioni stabilite al paragrafo 2 del pre-
sente articolo, l'amministrazione competente deve, prima di consegna-
Te i ben: della successione alla persona che essa ritiene avere diritto
alla suecessione del defunto, portare a conoscenza del funzionario con
Solare tale sua intenzione, indicando la persona alla quale si propone
di consegnare i suddetti beni allo scopi di dare al funzionario stessoUna ragionevole possibilità di fornire quelle informazioni ché possonoEssere utili per la decisione finale che deve essere adottata in ordine
2a persona che hadiritto n ricevere i benidi cui trattasi o all'esisten-
za di altri crediti cont ln successime non conosciuti dalla compe-
fente amministrazione.

4 - Le disposizioni dei paragrafi 2) e 3) del presente articolo non

Si applicano nel caso în cui, essendo necessario che da parte dell'au-
torità giudiziaria si conferisca un'autorizzazione ed amministrare, Yam:orco competente consegnì i beni posti sotto il suo controlloSona} Persona a cui è stata conferita tale autorizzazione informanoone in tal caso al più presto il funzionario consolare

 

   

Articolo 35.

 

Resta inteso che în tutti i casì neì quali un articolo della presente
Convenzione accorda ad un fiinzionario consolare il diritto di esercitare
delle funzioni spetta allo Stato inviante di determinare in quale misu-

fa i suoi funzionari consolari possono egercitare tale diritto.

  

 

  

 

Articolo 36.

 

Il funzionario consolare può, nella sua circoscrizione, percepire i
diritti è Je tasse previsti dello Stato inviante per le prestazioni consolasi

 

  

PARTE IX

 

Disposizioni finali

Articolo 37.

Qualsiusi controversia che possa sorgere fra le Alle Parti Contraen-
ti sul'interpretazione o l'applicazione di qualsiasi disposizione della
presente Convenzione sarà, richiesta di una di esse, deferita alla
Corte Internazionale di Giustizia, salvo che în un caso particolare le
parti non convenganodi sottoporre Ia contraversia as un altro tribu-
nale © di risolverla mediante una diversa procedura.

 

   
  

 

Articolo 38,

1 - Ciascuna delle alte Parti Contraenti dovra, primadell'entrata
în vigore della presente Convenzione, notificare per iscritto all'altra
Parte tramite le vie diplomatiche quali parti dei suo) territori debbano
essere considerate come unita territoriali per applicazione di ene 0

più articoli della convenzione stessa, e, in quest'ultimo caso, per l'ap-

Dlicazione di quali articoli le dette unità territoriali debbano essere

n e tali.
Eadelle Alte Parti Contraenti ‘potrà, con ulteriori Do

fiche o con notifiche per iscritto, informare l'altra della x SARO
Modificare gli accordi previemente nolilicati ed ognuna di

jall

Reti
Che avrà effetto sel mesì dopola data della sua recezione da par
M'AItLa Parte Contraente.

PARTE VIII

 

Disposizioni genera!

Articolo 39

‘A datate dall'entrata în vigore della presente Convenzione, devo

into conceme i territori ai quali la
ì delle Dichiarazione fra il Regno

Articolo 34

ioneDotigioni degli articoli 19 e 22, relative alle funzioni chè tntrio consolare si s iv 3consolare è autgri PUÒ svolgere non sono tassative. Il funzionario
Tizzato a svolgere anche altre funzioni, purché: SE
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Unito e l'Italia relativa al recupero delle proprietà di marinai defunti
di unodei due Stati, firmata a Londra il 17 aprile 1877, nonché le di
sposizioni dello Scambio di Note del 31 marzo 1951 tra il Regno Unità
l'Italio perla reciproca estensione ai funzionari consolari. dei rispet.
tivi Paesi di aleune franchigie doganali.

Articolo 40,

La presente Convenzione sarà ratificata e gli strumenti di ratifica
saranno seambiati a Londra, La Convenzione entrerà in vigore il tren
tesimo giorno dopo quello dello scambio delle ratifiche e rimarrà in
vigore fino a sei mesi dopo la duta în cui una delle parti Contraenti
avrà dato all'altra avviso di denuncia.

In fede diche, i sopraindicati Plenipotenziari hanno firmato la pre-
sente Convenzione è vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatto, a Roma, in duplice originale, il giorno 1° giugno 1954, in lin-

guaitaliana ed inglese, entrambii testi facendo egualmente fede.

 

Per Sua Maestà
ASHLEY CLARKE

Per il Presidente della Repubblica Italiana
NI

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica
Il Ministro per gli affari esteri

MARTINO

PROTOCOLLO DI FIRMA

Al momento di firmare la Convenzione consolare in data di oggi
fra il Regno Unito di Gran Bretagnae dell'Irlanda del Nord e la Re-
pubblica Italiana, i sottoscritti, debitamente autorizzati, dichiarano
quanto segue

Le Alte Parti Contraenti desiderano affermare che, in caso di guer-
ta © di rottura delle relazioni diplomatiche, considerano che | SI
Principi sono applicabili agli uffici ed ai funzionari consolari secondo!
Îl diritto internazionale generale:
de SE E caso di guerra o di rottura di relazioni diplomatiche fra
Qhe Stati, ciascuno di essi ha il diritto dichiedere la chiusura di alcu:
ni Gut Bli uffici consolari dell'altro Stato, sul proprio territorio, Es50

‘& inoltreil diritto di chiudere tutti 0 alcuni degli uffici consolari del-Lao Stato situati in altri Paesi sottoposti alla sua occupazione mi-

2) nel caso di chiusura di alcuni o tutti gli uffi solari diuno Reno territorio di Un altro Stato o inMAar sot
na ‘occupazione militare di quest’ultimo Stato ai funzionari coneA compresi quegli onorari) e agli impiegati consolari del prim9» che ne abbiano la cittadinanza senza avere la cittadinanza del-
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l'altro Stato. purchè i loro nomi siano stati debitamente notificati

(per il tramite appropriato, come a tutti i membri delle foro famiglie,
Milteve essere fissato un termine ragionevole e concesso le facilitazioni

he possano lasciare il territorio per il proprio Stato. Ad
essi devono essere accordati un trattamento ed una protezione adegua-
‘ti fino al momento della loro partenza, che deve avere luogo entro un
termine ragionevole. essi devono essere autorizzati a portare con loro
gli archivi ed ì documenti ufficiali come pure i loro effetti personali
le mobilio 0, se Jo preferiscono, a depositarlì in custodia nel territorio

lin ambeduei cusì detti archivi e documenti ufficiali sono inviplabili
È devono essere prese tutte le misure necessarie per salvaguardare i
loro etfetti personali ed il mobilio

In fede di che, i soprandicati Plenipotenziario hanno firmato la

presente Convenzione © vi hanno apposto i lorosigilli
Fatto. a Roma, in duplice originale, il giorno giugno 1954, în

lineun italiana ed inglese, entrambii testi facendo egualmente fede

 

  

  

  

Per Sua Maestà
ASHLEY CLARKE

Per il Presidente della Repubblica Italiana
PICCIONI

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica
Il Ministro ver gli affari esterì

MARTINO

SECONDO PROTOCOLLO DI FIRMA

‘Al momento di procedere alla firma della Convenzione consolare

în data di oggi tra la Repubblica Italiana ed il Regno Unito di Gran

Bretagna è dell'Irlanda del Nord,

i

sottoscritti, debitamente autorizzati

& questo effetto, dichia
Le Alte Parti Contraenti a

dell'articolo 14 e del paragrafo 2) dell'arti 1
Non verrà data mpplicazione fino al momento in cuì ciaseuna delle

lAlte Parti Contraenti non avrà date notifica all'altra e a tale effetto

Tn fedediche,i rispettivi Plenipotenziari hannofirmato il presenr
te Erotocollo e vi hannoapposto i propri sigilli D

Fatto, a Roma, in duplice originale, il giorno 1° giugno 1954, in

lingua italiana cd inglese, entrambi i testi facendo egualmente fede

  

     la Convenzione

 

Per Sua Maestà
ASHLEY CLARKE

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica
I Ministro per gli affari esteri

MARTINO
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Roma, l° giugno 1954
Signor Ambasciatore,

con nota in data odierna l'E. V. mi ha comunicato quanto segue
«I have the honour to make the following communication to Your

xcellenoy, in order to place on record the undestanding of Her Maje-

siy's Governmentin the United Kingdom regarding the application and

interpretation of Arteles 9 (1), 11 and 20 of the Consular Convention
Gf this day's date

With repurd to Arlicle 0, it is understood that the provi

paragraph (1) shall not apply to:

(a) the Island of Jersey;
tb) any territory of Her Majesty where under the law at pre-

acquisition of land in full ownershipis restricted to
dligenous innabitants of the territory în question,

Pie neri until Mer Majesty in respect of ihe United Kingdom ol

Great Britain and Northem Ireland shall have caused The President

of the Italian Republic to be notified that the law of the Bino DI

Fersey or of any such lerritory. as the case may be, has been ameno

‘ea to permit of effect being given to the said provisions

With regard to Article 11. it îs ‘understood that 7

la) the High Contracting Parties, while fully reserving their

position in this regard will give favourable consideration 10 applyine

ie provisions of paragraphs (2) and (8) in {avour ol consularSb

and employees who fulfil the conditions specified în goleperg

NAMGGA Th) bi paragraph (6) but to, not Mifil the, condition span ee

paragraph (e);
"i

Den, pecossary lo require sichi a consular ollleer oi

tioyes lo portor military, mevali air, police or administtatifà Ferie

of any kind, adequate notice will be given > order that the office

‘or employee concerned may be replaced; an 1 dn

PTC. In respect of paragraph (4) the expression « di i

Di otunre» will be interprete as denoting lhe official sitineTee

quoted by the ExchangeControl authority. unless and untilthe mie

Contracting Partis shall nave agreed upon the adoption 0!
e af change.basis for determining the said rate of excl ; ; =

San “pr to "aa 28, dt is undetrstood that the expression

Jerson
«political opinion

»

will be deemed to cover da canal any Di

Acciised of committing en offence ot a political ni -

will confirm that the con
I shall be gratefu) if Your Excellency E Mia

tents of the second, third and four pns above are il

mity with the understending of 1 r leo

nigra atto di tale commitigeziono MO 19Rgto dineo
Ne

Da

V. El che il Guverno Italiano è d'accordo sul corteoio CRI

Voglia accogliere, Signor Ambasciatore, Sil atti del

considerazione. PICCIONI

A Sua Eceellenz®
Sir Henry ASHLEY CLARKE. K. Fa

Ambasciatore di Gran Rretagna — È

Visto, d'ordine del Presidentedella Repubblica

1ì Ministro per gli affari esteri
MARTINO

 

BRITISH EMBASSY

AA
Sune 1, 1954

Your Excellency,

I have the honour to make the following communivation to Your
Excelleney, incorder to place on record the understanding of Her Maje
sty's Governmentin the United Kingdomregarding the application and
interpretation of Artickes 9 (1), 11 and 28 of the Consular Convention.
of this days date.

With regard to Article 9, it is understood that the provisions of

paragraph (1) shall not apply to:
(a) the Island ot Jersey;
(©) anyterritory of Her Maijesty where under the law at pre-

sentin force the acquisition of land in full ownership is restricted to
the indigenous inhabitants of the territory in questi

unless and until Her Majesty în respect of the United Kingdom. cf
Great Fritaìn and Northern Ireland shall have caused The President
o? the Italian Republic to be notified that te law of the Island of
Jersey or of eny suchterzitory. as the case may be, has been amen:
ded to permit of effect being given to the said provisions.

With regard to Article 11, ît is inderstood that Ù
| (@) the High Contrecting Parties, while fully reserving their

position in this regard will pive fuvourable consideration to applying
the provisions of paragraphs (2) and (5) in favour of consularbfficers
And employews who fulfil the conditioris specified in ‘subparagraphs
ZOira (6) but do not fulfil the conditions specified

(0) if it is necessary to require such a consular offi
employee to perform military. naval, air. police or SaniGE
Vice of anykind, adequate notice will be given in order that the officer
or employee concerned may be replaced; and

{e} in respect of paragraph (4) the expression «0

oi evchange » will be interpreted as denoting the official sea da
Quoted by the Exchange Control authority, unless and until the HighContracting Parties shall have agreed upon the adoption of same otherbasis for determining the said rate of exchange.
SIA panni to Auticle 24, it is understood that the expression:
sii opinion » will be deemed to cover the case of any person:nemio È offence of a political nature,

gratefu] if Yoi ency i
tents of the second, third SaiaÈ De dreiformity with the understand, iiT'avail myscif of thie > Laboa Italian Government.

rtuni vassurance of my highestciinizi
Ris Sa ASHLEY CLARKE

Signor Attilio PICCIONI
Visto, d'ordine del Presidente de)lla RepubblicaTl Ministro per gli affari esteri siMARTINO
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PARTE SECONDA

DECRETI AMMINISTRATIVI
NON

PARTE TERZA

VARIE

SESSI

SOCIETA’ ELETTRO INDUSTRIALE DELLA SOMALIA — S.p.A,

SEDE IN MOGADISCIO

Capitale interamente versato So, 5.700.000

Convocazione Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria

I Signori Azioni:

 

ti sono convocati in Assembi ‘enerale Ordina-
i sensi dell'art, 2395

ore 10, in seconda con-
one in Mogadiseio, presso lo studio del Notaio della Somalia, per

iberare sul seguente

    ria gi sensi dell'art. 2388cod. civ. e Straordinaria
stesso codice, per il giorno 1 agosto 1957, al
vo

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO

parte Ordinaria.
1) — Decadenza di diritto del Consiglio di Amministrazione a se-

Buito della morte del Presidente On. Avv. Vincenzo Selvaggi
e delle dimissioni dei Consiglieri Dr. Michele Anesi ed Eee.
Gen. Quirino Armellini (art. 17, ultimo comma, dello Sta-
tuto Sociale);

2) -Rinnovazione delle cariche sociali
3) — Varie ed eventuali.

Parte Straordinaria:
— Modificazione dello Statuto Sociale

I Signori Azionisti, per partecipare all'Assemblea, dovranno depo-
Sitare le proprie azioni almeno cinque giorni liberi prima di quelofissato per l'assemblea stessa presso la sede della Società oppure prese.So Îl Bancodi Roma, Piazza 8. Caterina de Siena a Chiaia in Napoli.

Gli Azionisti possono farsi rappresentare nella assemblea da altre
Dessone, mediante delega scritta sul biglietto di ammissione. 5

Mogadiscio, Ji 11 luglio 1957.
Il Consiglio di Amministrazione

 


